
MERCATO Una commissione bicamerale

per le liberalizzazioni. L’idea, proposta infor-

malmente a Caserta da Pier Luigi Bersani,

sta prendendo piede negli ambienti vicini al-

l’esecutivo. A guidar-

la dovrebbe essere

un membro dell’op-

posizione. Si fa il no-

me di Bruno Tabacci, ma non sa-
rebbe l’unico. Così come non sa-
rebbe casuale l’intervento di Pier
Ferdinando Casini sul Corsera di
ieri dedicato alle liberalizzazioni
dei servizipubblici locali.L’expre-
sidente della Camera definisce
l’Udc «interessata a partecipare al
dibattito che il governo avvierà
sulle liberalizzazioni». Una evi-
dente apertura. Al termine del
consiglio dei ministri, poi, ci ha
pensato Clemente Mastella a ri-
lanciare l’idea della bicamerale di
Bersani. Insomma, i centristi di
ambeduegli schieramentisimuo-
vono in vista delle riforme chia-
mate a rivoluzionare il sistema
produttivo del Paese. La torta più
ricca sono i servizi pubblici locali
(lapropostaLanzillotta-cheesclu-
de esplicitamente i servizi idrici
da interventi - è già incommissio-
nealSenato).Giàalprossimocon-
siglio dei minsitri, tuttavia, arrive-
rà anche l’ormai famosa «lenzuo-
lata» di Bersani, insieme a una
nuovapropostadi riformadellaFi-
nanziaria di Tommaso Pa-
doa-Schioppa:quelladi ieri è stata
stoppatada Enrico Letta per via di
criticità con i gruppi parlamenta-
ri.
La lista degli interventi in favore
dei consumatori, già pronta a Ca-
serta, si sarebbe allungata ancora
nei giorni successivi. A differenza
della manovra estiva, stavolta il
ministro dello Sviluppo proporrà
un disegno di legge e non un de-
creto (neiente blitz). Le materie
(tra cui le ricariche dei cellulari o
l’offerta dei benzinai) non riguar-
deranno soltanto dossier già se-
gnalati dall’Antitrust (come fu a
luglio), ma anche problemi solle-
vati dagli stessi cittadini al sito del
ministero. Il piano Bersani, però,
rischiavaseriamente lo stallo. I ru-
telliani della Margherita non ci
stanno a lasciare a un ministro
diessino una partita tanto impor-
tanteper il Paeseeper l’immagine
del governo. Partita che si incro-
ciainevitabilmenteconilbilancia-
mento dei pesi politici nel dibatti-
to sul partito democratico. A Ca-
serta si uscì dallo stop puntando
alla «sintesi» di Romano Prodi, af-
fiancato da Enrico Letta. Ma Letta
nonèrutelliano,emenchemeno
lo è Prodi. Insomma, quella sinte-

si non basta: serve un terreno più
ampioperunamediazioneadam-
pio raggio. Di qui la bicamerale
checonsentiràquelladoppiacon-
certazione (una internaa governo
e maggioranza, l’altra con le parti
sociali) di cui fonti vicine a Palaz-
zo Chigi hanno parlato ieri dopo
il consiglio dei ministri, dove il
premier avrebbe spinto l’accelera-
tore sulle riforme. «Saranno meri-
to di tutti e non dui uno solo»,
avrebbedetto. Sull’aperturadiCa-
sini nella maggioranza Rifonda-
zione è possibilista e plaude co-
munque a eventuali contributi
dell’opposizione. Lo stop arriva
peròdaiComunisti italiani. Il cen-
tro-destra, con Gianfranco Fini,
Sandro Bondi e Roberto Maroni,
si mette alla finestra ma non fa le
barricate. Saremo costruttivi, fan-
no sapere, ma è meglio guardare
prima le mosse del governo. In se-
rataarriva il plausodiLucaCorde-
ro di Montezemolo, che «benedi-
ce» l’approccio bipartisan. «Le
grandi questioni dello sviluppo
del paese non sono né di destra,
né di sinistra», osserva il presiden-
te di Confindustria, con cui mer-
coledì si terrà il primocontatto in-
formale sui tavoli da avviare.
L’agenda è fittissima: liberalizza-
zioni e sviluppo, welfare, pensio-
ni e pubblico impiego. E i contatti
sonogià iniziati conun pranzo ie-
ri a Palazzo Chigi tra gli esponenti
di commercianti, artigiani e coo-
perative, e una numerosa «pattu-
glia» di governo. Si sarebbero af-
frontate solo questioni di meto-
do,magià l’ordinedegli inviti (pri-
ma i «piccoli», poi i grandi) indica
l’intenzione del governo di non
incorrere in esclusioni imbaraz-
zanticomeavvenutoconlaFinan-
ziaria. Domenica sera sarà la volta
dei Confederali, invitati a cena a
Palazzo Chigi. Anche con loro,
consultazioneadampioraggio.Si-
curamente un capitolo importan-
te saranno le pensioni. Il sindaca-
to si presenta all’appuntamento
didomanisoprattuttoperascolta-
re. Il confronto inizierà solo dopo
la stesura di un documento unita-
rio sulle priorità per il sindacato.
Per ora in casa Cgil, Cisl e Uil pre-
vale la cautela: serve coesione per
evitarepericolosefughecheporte-
rebberodrittidrittiverso lo«scalo-
ne» della Maroni. Per questo la ri-
forma va fatta subito, prima del
Dpef, evitando il rischio di intrec-
ciare le pensioni con la discussio-
nesullamanovra.PeriConfedera-
li, poi, sarebbe meglio svincolare
laprevidenzadalwelfare.Maque-
sto è ancora tutto da concertare.

Bicamerale per le liberalizzazioni
L’idea riprende piede. Do-
vrebbe essere presieduta
da Tabacci. Così si spie-
ga l’apertura di Casini...

Bersani ai manager:
lavorate gratis per l’Italia
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A Milano ci saranno vie per Gaber
e De André. Ma non per Craxi e Aniasi

«Unapolpettaavvelenata».Così il segre-
tario del Pdci, Oliviero Diliberto, defini-
sce l’apertura di Casini sulle liberalizza-
zioni.Eavverte: «Èinattounamanovra
neocentrista per cambiare la maggio-
ranza. No ai voti dell’opposizione».
Segretario, come valuta l’offerta di
Casini di contribuire anche con i
voti dell’Udc alle
liberalizzazioni?
«È evidente a tutti,
Casini per primo,
che il dialogo con
un pezzo di opposi-
zione, che è pronta
anche a dare il vo-
to,muterebbelana-
tura della nostra
maggioranzaequel-
ladelgoverno,met-
tendoinpericoloProdiperprimo.Dob-
biamo farcela da soli, trovando di volta
in volta la sintesi dentro la maggioran-
za attuale».
Però, per esempio Giordano dice
che se i voti sono aggiuntivi rispetto
a questioni dove c’è accordo
nell’Unione sono benvenuti. Perché
a lei questa posizione non piace?
«Lo stesso D’Alema, proprio pochi gior-
ni fa, ha detto che è in atto una mano-
vra neocentrista per cambiare la mag-
gioranza. Abbiamo bisogno di tutto
tranne che di un ulteriore appesanti-
mento moderato e clericale di questa
maggioranza.Timeodanaosetdonofe-
rentes. Bisogna preoccuparsi dei doni
che vengono da certe parti politiche».
Pensa che l’apertura di Casini a
partire dal ddl Lanzillotta può
essere anche un tentativo di
agganciare la Margherita, visto che
nel governo c’è la corsa a mettere il
cappello sulla partita delle
liberalizzazioni?
«Sì,ma iocredo chevadaaldi làdelle li-
beralizzazioni. La mia impressione è

che Casini stia cavalcando quest’opera-
zione neocentrista, che va sventata».
Sulla questione liberalizzazioni voi
come Pdci come vi ponete?
«Dipende da cosa si vuole liberalizzare.
Sesivuole liberalizzare labenzina, ioso-
no d’accordo. Se si vogliono liberalizza-
re le ricariche del telefonino, anche. Ma
se si volesse, anche se non credo che si
voglia, liberalizzare l’acquaoi servizi es-

senziali non sarei d’accordo».
E rispetto al ddl Lanzillotta?
«In linea di massima, non mi pare che
ci siano liberalizzazioni che sottraggo-
no la proprietà dei servizi pubblici agli
enti locali, cioè al pubblico».
Quindi visto che così com’è questo
ddi vi va anche bene, il vostro no ai
voti dell’opposizione è una
questione puramente politica?
«Assolutamente sì».
Passando alla politica estera. Non
avete certo nascosto la vostra
contrarietà all’ampliamento della
base americana di Vicenza....
«C’è una contraddizione tra ciò che ha
affermato Prodi e ciò che ha dichiarato
Parisi il 27 settembre 2006, risponden-
do al question time. Ha affermato te-
stualmente: «Non sono stati sottoscritti
impegni di alcun genere, con la contro-
parte Usa». Non vedo perché Prodi dica
che bisogna rispettare degli impegni, se
questinonc’erano.Trovoungraveerro-
re concedere di costruire nel cuore di
una città italiana la più grande base
americana d’Europa. È una ferita grave

alla sovranità nazionale, e si mette a re-
pentagliolasicurezzanonsolodegliabi-
tantidiVicenza,maanchedi tutta lapo-
polazione italiana. Io lavorerò affinché
ci siano ancora margini per tornare su
questa questione. Continuerò a insiste-
re perché ci sia un referendum dei citta-
dini».
La sua posizione può essere
tacciata di anti-americanismo,
però...
«Noi non stiamo discutendo l’alleanza
congli americani. Ilproblemaècomesi
è alleati con gli americani. Dopo 5 anni
di Berlusconi che scattava sull’attenti a
ogni ordine dell’amministrazione ame-
ricana,civorrebbeunmigliorsensodel-
l’autonomiadelnostropaese.Comples-
sivamente, in politica estera il governo
italiano l’hamanifestato in più occasio-
ni. Quest’ultima scelta è in contraddi-
zione con quanto si è fatto finora».
Che ricadute avrà sul voto alla
proroga della missione in
Afghanistan la decisione su
Vicenza?
«Obiettivamente la rende più difficile».
Ma mettere insieme Vicenza e
Afghanistan non le sembra avere
tanto il sapore di una ripicca?
«No, perché si tratta del medesimo te-
ma, ovvero la nostra autonomia rispet-
to agli americani. Confido, ma non so-
no certo, che si possa trovare una solu-
zione».
Pecoraro Scanio ha dichiarato che i
Verdi voteranno no se non verrà
indicata una exit strategy dal paese.
Mentre invece Rifondazione sembra
affidare una possibile mediazione
alla presenza delle diverse parti in
conflitto alla Conferenza
internazionale di Pace, Voi cosa
chiedete?
«Ci vuole un netto segnale di disconti-
nuitàrispettoalpassato.Èchiarochesa-
rei contento se ci fosse un’indicazione
di ritiro delle truppe. Ma essendo leale
con la maggioranza di cui faccio parte

voglio confrontarmi prima di dichiara-
re cosa sarà alla fine. Ma posso assicura-
re che sarà un confrontomolto determi
nato da parte nostra».
E se arrivassero i voti
dell’opposizione anche su questo?
«Sull’Afghanistan ci sono già stati. Il
problema è cosa si deciderà nella mag-
gioranza. Se ci sarà un segnale di netta
discontinuità, credo che l’opposizione
non potrà votare».
Domani al Teatro Tenda a Strisce di
Roma ci sarà la vostra grande
manifestazione annuale. Quali temi
toccherete?
«Sonoattesi5000iscritti. Faremoilpun-
to sul difficile equilibrio che vogliamo
conservare tra quella diversità comuni-
sta di cui parlava Berlinguer all’interno
di un programma di governo comune
con tutta l’Unione».

A proposito di gioco di
squadra, immagine tante vol-
te usata da Luca Cordero di
Montezemolo come appello
alla classe dirigente impe-
gnata a far ripartire il Paese.
Presto sarà il ministro Pier
Luigi Bersani a mettere alla
prova il mondo delle impre-
se su questo fronte. L’inquili-
no di Via Veneto, infatti, ha
intenzione di chiedere ai ma-
nager più in vista dello Stiva-
le di contribuire allo sviluppo
lavorando gratuitamente
per l’Italia. Negli uffici del mi-
nistero, infatti, si stanno pre-
parando le misure sui piani
strategici di sviluppo previsti
dalla riforma della politica in-
dustriale. Ogni piano - se ne
prevedono 5 - sarà guidato
da un «supermanager» che
dovrà mettere a punto tutti
gli step necessari a rilancia-
re un determinato settore. Si
parte dall’efficienza energeti-
ca. Ai capitani d’azienda più
in vista si chiederà la disponi-
bilità a contribuire al piano
senza intascare denaro. In-
somma, di lavorare per
amor di Patria, come si usa
dire. Visti gli appannaggi me-
di di cui la categoria dei ma-
nager dispone, non dovreb-
be essere un sacrificio trop-
po oneroso.
 b. di g.
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Inaugurato il viale di Hammamet
intitolato a Bettino Craxi

I sindacati puntano
ad un documento
unitario sulle pensioni
da presentare
al governo

MILANO Il Comune di Milano ha
deciso i nomi di cinque nuove vie
esediciparchi, traquestinonciso-
no i nomi di Bettino Craxi e Aldo
Aniasi,enemmenodiCamillaCe-
derna. nomi che avevano suscita-
to polemiche. La giunta deciderà

la settimana prossima i criteri per
l'assegnazione delle vie ai perso-
naggi politici. Lo ha annunciato
l'assessore alla Cultura Vittorio
Sgarbial terminedellagiunta.Cin-
que nuove vie sono state dedicate
a Giorgio Gaber, Fabrizio De An-

drè,LeonardoSciascia,ErnestoCa-
lindri e alla medaglia d'oro della
Resistenza Edgardo Sogno. Il Par-
codelle Basiliche è stato intitolato
a Giovanni Paolo II, mentre altri
parchi sono intitolati a Franco
Verga, Giovanni Testori, Walter
Chiari,OrianaFallaci,WandaOsi-
ris, Marisa Bellisario, Valentino
Bompiani,BrunoMunari,Carme-
loBene,AldoProtti,RenataTebal-
di, Gino De Dominicis, Giorgio
Strehler e ad Antonio Cederna,

Domani dalle 9 e 30 i Comu-
nisti italiani ricordano gli 85 an-
ni dalla fondazione del Pci in
un evento al Teatro Tenda a Stri-
sce di Roma. La manifestazione
nazionale, a cui parteciperà an-
che il segretario Diliberto, e che
il Pdci organizza ogni 21 genna-
io, anniversario dell’evento,
avrà il titolo «Più forte i comuni-
sti, più forte l'unità della sini-
stra».
Il 21 gennaio quest’anno coinci-
de con i 70 anni della scompar-
sa di Antonio Gramsci.
Nel corso della mattinata di do-
mani è previsto anche un inter-
vento dello storico Luciano
Canfora.

Romano Prodi con il ministro Pierluigi Bersani Foto Ansa

ROMA La Tunisia ha dedicato a
Bettino Craxi un viale di Ham-
mamet che guarda verso il Mar
Mediterraneo. L'inaugurazione
è avvenuta ieri pomeriggio alla
presenzadelministrodell'Inter-
no tunisino Hajkassem.

Presenti, fraglialtri,oltreadAn-
na, Vittorio e Stefania Craxi, le
delegazioni di Forza Italia (Cic-
chitti, Sacconi e Boniver), del-
l’Udc (Baccini e Babacci), del-
l’Udeur (Fabris e Capotosti), del
Nuovo Psi (Caldoro e Battiloc-

chio) e dei Socialisti (Lenoci e
Brizzi). Nella targa della via c'è
scritto in arabo ed in francese
Avenue Benedetto (Bettino)
Craxì.«Aparteunvalentesotto-
segretario (mio fratello Bobo)
nessuno del governo è venuto
quiadHammametper l'inaugu-
razione del viale a Bettino Cra-
xi. Fanno bene a non venire,
perchésignificachecèunsenso
di vergogna», ha detto Stefania
Craxi, deuputato di Fi

OLIVIERO DILIBERTO «È in atto una manovra neocentrista per cambiare la maggioranza. No ai voti dell’opposizione»

«Quella di Casini è una polpetta avvelenata»

Abbiamo bisogno di tutto
tranne che
di un ulteriore
appesantimento
moderato e clericale

Mastella lo ha detto
ieri a margine
del Consiglio dei ministri
La tenaglia centrista
si stringe

LA MANIFESTAZIONE
Il Pdci ricorda gli 85 anni
dalla fondazione del Pci

La via intitolata a Craxi Foto Ansa

OGGI

L’INTERVISTA

■ di Wanda Marra / Roma

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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